LA CONSULTA DI PASTORALE GIOVANILE DI PREFETTURA


La Consulta Giovanile di Prefettura è un organismo di partecipazione interparrocchiale composto dai sacerdoti della Prefettura impegnati nella Pastorale Giovanile e dai rappresentanti dei gruppi giovani delle Parrocchie della Prefettura (di solito sono due giovani per Parrocchia).

LO SCOPO
· pensare una pastorale giovanile di insieme, che tenga conto della ricchezza degli itinerari parrocchiali e che sia anche di aiuto alle Parrocchie per realizzare un progetto di Pastorale Giovanile;

· valorizzare il giovane come soggetto che ha spazio nel pensare la Pastorale Giovanile (che non è “calata dall’alto”);

· fare incontrare i giovani e mettere i giovani in comunicazione (il rischio del giovane è che si senta solo nel vivere la fede e quindi si demotivi; mentre, uscendo dal “recinto” della Parrocchia, vede che ci sono tanti altri giovani che credono e camminano dietro al Signore);

· sensibilizzare le Parrocchie agli eventi diocesani.

IL METODO
· un incontro mensile di ascolto, di discussione e di progettazione partendo dal Piano Pastorale Diocesano;

· analisi del territorio e ascolto dei giovani;

· progettazione di alcuni eventi che coinvolgono le Parrocchie della Prefettura (scuola di preghiera, quaresimali, pellegrinaggi, feste…), inseriti negli itinerari parrocchiali.

POSSIBILI OBIETTIVI

La Consulta Giovanile dovrebbe scegliere uno dei seguenti obiettivi per dare concretezza al cammino intrapreso al livello di prefettura e per essere in sintonia con il programma pastorale diocesano dell’anno:

· Scuola di Formazione per gli animatori; si potrebbero realizzare una serie di incontri formativi, sia sui contenuti che sui metodi della Pastorale Giovanile.
· Pastorale scolastica; verificare la possibilità di entrare in dialogo con le scuole del territorio (attraverso Insegnanti di religione o di altre materie) per proporre iniziative di formazione per le classi delle medie superiori ( vedi progetto “Chiamati per nome”) oppure l’esperienza di una settimana di convivenza durante l’anno scolastico (vedi progetto “Compagni affidabili”?)

· Missione dei giovani ai giovani; in virtù della pluriennale esperienza della Missione Gesù al centro e di altre missioni vissute in alcune prefetture e parrocchie di Roma, la Consulta giovanile potrebbe orientarsi verso una pastorale missionaria con una adeguata preparazione in vista della celebrazione di una missione che risponda alle esigenze del territorio.

· Progetto adolescenti; si potrebbe approfondire/personalizzare il progetto diocesano “La gioia della fede e l’educazione degli adolescenti”, con i relativi sussidi già predisposti.
· Scuola di preghiera e di orientamento vocazionale; durante l’anno pastorale si potrebbero proporre momenti di preghiera (Adorazione, Rosario, Liturgia della Parola, Via Crucis…) in chiave vocazionale con la possibilità di ascoltare testimonianze di santi o di giovani sposi, sacerdoti, consacrati…
